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Aumentata del 40% la presenza di stranieri in Inghilterra 

La sterlina debole attira turisti 
Un vero e proprio « boom » per la vecchia Londra * Soprattutto arabi, americani e 
scandinavi - Gli ospiti a caccia di «atmosfere» e di tradizioni - Gli operatori di 
mercato incerti se considerarla una manìa passeggera o una tendenza precisa 

Un'impressionante immagine della devastazione compiuta dalla tromba d'aria nel Cremasco. Questo è ciò che resta del 
cimitero di Spino d'Adda, il paese maggiormente colpito dal maltempo 

Case e fabbriche lesionate a Spino d'Adda 

Per la tromba d'aria 
10 miliardi di danni 

Strage negli allevamenti di animali da cortil e — Interrotta la statale del Verbano e la 
ferrovia tra Milano e Bellinzona — Continua a crescere il livello del Lago Maggiore 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Da due settima­
ne il sole si fa vedere molto 
di rado, i rovesci d'acqua so 

' no assai frequenti e la tem 
j peratura non sale oltre i 10 
i gradi. Malgrado questo, i tu 
I risii stranieri continuano ad 
I arrivare in numero sempre 
j Bili alto in una Gran Breta-
| gnu che. a Ferragosto. • ri 

chiede il pullover e l'ombrel-
| lo. L'anno scorso ne sono ar 
\ rivati 10 milioni. Quest'anno 
i si prevede che il totale au-
; menterà del 40 per cento. 
, Il fenomeno non è nuovo 
| ma • rimane comunque sor- \ 

prendente per un paese set­
tentrionale, altamente indù \ 
slrializzato, che nella sua era 1 

classica tutto poteva pensare 
meno di dover un giorno 
contare, soddisfatto. come 
qualunque altra località me­
diterranea o tropicale, la 
componente « turismo » fra le 
sue partite in attivo. 

La crescita in Gran Bre­
tagna di una « voce » che un 
tempo contrassegnava le eco­
nomie in via di sviluppo, è 
stata costante negli ultimi 
sei, otto anni. Ha preso un 
ritmo quasi tumultwso negli 
ultimi 2: 30 per cento in più 
nel 1975. 46 per cento nel 76. 
Ed eccola inserita di diritto 
come componente molto si­
gnificativa nel reddito nazic-
naie fino al punto da alimen­
tare quei timori su un suo 
possibile declino o scomparsa 

che ci si aspetterebbe di sen­
tire espressi a Tangeri o alle 
Bahamas e non piuttosto a 
Londra. » 

Circa un milione di perso­
ne oggi lavorano per l'indu­
stria ftiri.sfica in Gran Bre­
tagna. Durerà il « boom », 
non sarebbe meglio pro­
grammare strutture perma­
nenti per alimentarlo, o non 
si corre forse il rischio di 
investire in una impresa a-
leatoria? Queste le domande 
che si rivolgono gli esperti di 
mercato, gli organi governa 
t'ivi e i giornali. Frattanto 
resta il fatto che i turisti 
spendono in Gran Bretagna 
4500 miliardi di lire all'anno 
ossia circa 12 miliardi al 
giorno che rappresentano un 

CREMONA — Trenta fami­
glie senzatetto, un intero quar­
tiere da demolire, danni che 
alcune fonti fanno ascendere 
a 10 miliardi di lire: è il pri­
mo bilancio della disastrosa 
tromba d'aria che si è abbat­
tuta l'altro ieri su Spino D'Ad­
da. nel Cremasco. e che ha 
provocato, oltre una quindi­
cina di feriti, la morte di un 
giovane meccanico, schiaccia­
to dalle macerie del capan­
none in cui lavorava. 

Il genio civile ha dichia­
rato inagibili le abitazioni del 
* Casottino », un nucleo di ca­
se popolari alla periferia del­
la cittadina e una segherU 
die occupava quaranta dipen­
denti. la « Fugazza ». ha chiù-
io i battenti per gli irrime­

diabili danneggiamenti alle 
strutture. Gli inquilini 'tei 
t Casottino » sono stati mo­
mentaneamente alloggiati in 
alcune aule della scuola ele­
mentare e per loro è stata 
allestita una mensa presso 
l'asilo. Permangono staziona­
rie le condizioni dei feriti più 
gravi: la prognosi è sempre 
riservata per Gianni Ferretti. 
coinvolto anch'egli nel crollo 
dell'officina, che ha ucciso il 
giovane apprendista Antonio 
Boccalari. 

Il piccolo Stefano Nazari, 
di sei anni, colpito da una te­
gola, è stato trasferito al più 
attrezzato policlinico di Mila­
no per la gravità delle ferite. 
Centinaia di animali da cor­
tile e polli, allevati nelle in-

Inchiesta a Firenze 
sui «Bambini di Dio» 

FIRENZE — Il sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Firenze dott. Fleury ha aper­
to un'inchiesta sull'attività 
della setta religiosa « I bam­
bini di Dio», i cui adepti ri­
siedono a Firenze io due vil­
le di Poggiosecco messe a lo­
ro disposizione dal conte 
Emanuele Canevaro. 

L'inchiesta è stata avviata 
sulla base di materiale — e 
in • prevalenza documenti — 
sequestrato durante una per-
quisizicne. Il contenuto è 
ora all'esame del magistrato 
che intende appurare quale 
sia l'attività della setta e se 
in essa si riscontrino gli estre­
mi di qualche reato. 

La setta religiosa è stata 
fondata nel 1968 dal califor­
niano quarantacinquenne Mo-
se David ed è stata recente­
mente oggetto di numerose 

accuse da parte di un setti­
manale tedesco, il quale ha 
parlato di un giro di prostitu­
zione, di finanziamenti da 
parte della CIA e di colle­
gamenti eco la destra inter­
nazionale. Tutte accuse che 
sono state respinte dagli ade­
renti all'organizzazione, che 
si dicono vittime di calunnie. 

Le ville che ospitano la 
setta mercoledì sco/so erano 
state perquisite dai carabinie­
ri ai quali era pervenuta- una 
segnalazione secondo la qua­
le a sarebbe stato opportuno 
cercare il colonnello Kappler 
in una delle sedi dell'organiz­
zazione». La ricerca del boia 
delle Ardeatine naturalmente 
non ebbe alcun esito. Tutta­
via la procura fiorentina ha 
ritenuto opportuno aprire lo 
stesso una indagine per far 
luce sull'attività di questa or­
ganizzazione. 

Perizia psichiatrica 
al dirottatore del jet 

BRINDISI — Il Sostituto pro­
curatore della Repubblica 
dott. De Giorgio ha chiesto 
©ggi formalmente al giudice 
Istruttore che venga sottopo­
sto a perizia psichiatrica lo 
studente egiziano Tarek El 
Sajed Khater di 19 anni, che 
venerdì 12 agosto scorso dirot­
tò a Brindisi un « Airbus A-
300 » dell'* Air France ». con 
• bordo 242 persone in volo 
da Parigi al Cairo. 

La richiesta, a quanto si è 
appreso, è stata avanzata dal 
magistrato anche in relazione 
al tentativo compiuto dallo 
studente il giorno di ferrago­
sto di incendiare la celia del 
carcere di Brindisi nelle qua­
le è rinchiuso. Attualmente il 
giovane è sotto la sorveglian­
za costante di un agente di 
custodie. Per gli psichiatri. 
Tarek El Sajed Khater dovrà 
essere trasferito al manico­
mio criminale di Aversa o a 
quetto di Lecce, su parere del 
giudice istruttore che dovrà 
anche emettere il mandato di 
cattura, ratificando o modifi­

cando le imputazioni già in­
dicate dal sostituto procura­
tore: pirateria aerea e seque­
stro di persona. Nei luglio 
scorso lo studente egiziano 
era stato ricoverato in .un o-
spedale psichiatrico di Pari­
gi. dopo aver fatto una ma­
nifestazione di protesta da­
vanti alla sede dell'ambascia­
ta israeliana in Francia. 

Venerdì scorso egli era riu-
I scito a tenere in scacco il co­

mandante e l'equipaggio dell' 
aereo minacciando di far e-
splcdere un quantitativo di 
dinamite che diceva di ave­
re nella cintura dei pantalo­
ni. In realtà si trattava di 
una scatola di biscotti spezza­
ta a metà. Subito dopo la cat­
tura (Tarek El Sajed Khater 
fu chiuso fuori dell'aereo men­
tre controllava le operazioni 
di rifornimento nell'aeroporto 
di Brindisi) il giovane dichia­
rò al dottor De Giorgio di a-
ver compiuto il gesto per ot­
tenere la fine del conflitto fra 
Libia ed Egitto, che aveva 
provocato tempo fa la morte 
di suo padre. 

Il generale Anzà si è ucciso 
ROMA — Il generale Anto­
nino Anzà, trovato morto nel 
cuo appartamento romano di 
via Ciro Menotti, il 12 agosto 
scorso, ptr un colpa di pi­
stola al petto, si è suicidato. 
k) un primo tempo era stata 
avanzata anche la ipotesi dì 
un incidente (era stata soste 
OUta dai familiari dell'alto 
urnoéate). Secondo il procu­

ratore Domenico Sica, Inve­
ce, il generale si è ucciso. 
Lo si evincerebbe dal risul­
tato delle indagini tecnico-
balistiche, da quelle medico-
legali e, soprattutto, dal con­
tenuto di alcune lettere mol­
to riservate rinvenute nella 
casa del generale Anzà. In 
una di queste missive egli 
chiede perdono alla moglie 

dustrie avicole sono stati uc­
cisi e dispersi dal disastro; 
per tutta la notte sono sfilati 
per il paese furgoni carichi 
di pollame da bruciare e sep­
pellire. 

Non meno confortante, an­
che se fortunatamente non si 
segnalano vittime, il quadro 
nella provincia di Varese e 
in quella di Novara. 

Nella prima i comuni più 
colpiti risultano Porto Valtra-
vaglia, Luino. Maccagno, La-
veno. L'ing. Paternostro, re­
sponsabile del genio civile, ha 
affermato che, per il ripristi­
no delle sole opere pubbliche 
in provincia, occorreranno 
non meno di tre miliardi di 
lire, a Laveno è fuori uso 
la principale industria tessile, 
la « Manifatture Monterosa » 
che ha avuto i motori elettri­
ci della linea di produzione 
per molte ore sommersi dal­
l'acqua che ha anche invaso il 
magazzino con il prodotto già 
finito e <j stoccato », renden­
dolo invendibile. 

Sempre interrotta la linea 
ferroviaria Milano-Bellinzona 
e la strada statale 394 del 
Verbano orientale. Anche se 
nella zona non vi sono < fra­
zioni isolate completamente. 
le poche strade alternative 
sono a carreggiata stretta e 
non tutte asfaltate: risulta 
così per ora impossibile l'in­
vio di automezzi pesanti per 
i lavori di ripristino delle abi­
tazioni e le comunicazioni so­
no assicurate dalle sole vet­
ture private. 

• A Luino sono stati danneg­
giati maggiormente gli edifi­
ci pubblici. Dispersi gran par­
te dei documenti del catasto. 
Il genio civile di Varese ha 
chiesto all'amministrazione re­
gionale l'autorizzazione per la 
messa in opera degli inter­
venti urgenti. L'assessorato 
competente ha assicurato una 
copertura finanziaria per ope 
re che non dovranno superare 
la cifra di 20-25 milioni cia­
scuna. Uno stanziamento dei 
tutto insult Sciente, giustifica­
to con « l'attuale mancanza 
di fondi disponibili *. 

Sul novarese nuovi tempo­
rali si sono scatenati la not 
te scorsa. Il livello del lag-» 
Maggiore continua a salire. 
A Gurzone. tra Piemonte e 
Lombardia una frana ha reso 
inabitabili venti case e iso­
lato completamente la frazio­
ne. Gli abitanti, indenni, han­
no abbandonato il paese, 
scendendo a valle, sotto la 
pioggia e impiegando prrec-
chie ore per l'impraticabilità 
dell'unica strada. Sono stati 
costretti a lasciare i! paese 
quindici anziani che sino al 
tardo pomeriggio di ieri han­
no atteso l'arrivo di un elicot­
tero per porsi in salvo. Anche 
in questa provincia, danni por 
circa un miliardo. 

L'on. Bardelh, parlamenta­
re del PCI, ha rivolto un'in­
terrogazione al governo per 
conoscere quali interventi il 
ministero degli interni abbia 
posto allo studio per le zone 
della - Lombardia disastrate 
dalla violenta ondata di mal­
tempo. 
- Anche dal Trentino si stan­
no tirando i primi bilanci dei 
gravissimi danni provocati ie­
ri dal nubifragio che si è ab­
battuto nella zona del Basso 
Sarca e in valle di Ledro. 
estendendosi nel corso della 
notte ma con minore inten­
sità anche in altre zone del 
Trentino. 

Caratterizzata da raffiche 
di vento ad oltre cento chi­
lometri orari, la burrasca ha 
divelto numerose ' piante. A • 
Torbole sono ' state rase al 

».< 

suolo le tende dei campeggi 
e diverse imbarcazioni sul la­
go hanno strappato gli or­
meggi. Allagamenti di canti­
ne e di negozi provocati dai 
torrenti fuoriusciti dal loro 
alveo, si sono registrati ad 
Arco. Lesioni sono state se­
gnalate ad alcune linee elet­
triche mentre, in provincia. 
qualche smottamento ha tem­
poraneamente invaso alcune 
arterie stradali. Sono comun­
que al lavoro i mezzi del-
l'ANAS e della provincia. Nel­
le altre vallate c'è da segna­
lare lo scoperchiamento di un 
fabbricato ad Aldeno — un 
comune a dieci chilometri da 
Trento — e altri sporadici 
danni alle coltivazioni soprat­
tutto per le viti e i frutteti. 
Temporali sono continuati fi­
no nel primo pomeriggio 
odierno in valle dell'Adige e 
in montagna. H tempo adesso 
pare rimettersi al bello. SPINO D'ADDA — Un vigile del fuoco confrolla un appartamento danneggiato 

La fine del grande esodo con qualche difficoltà 

Sulle strade del rientro maltempo 
e persino una scossa di terremoto 

Il maltempo che ha colpito le re­
gioni del nord Italia e quelle centrali 
ha ostacolato la prima grande ondata 
del rientro dalle vacanze. La vio­
lenta pioggia dell'altra sera ha reso 
difficile il traffico sulle autostrade 
dell'Emilia Romagna. Con le schiarite 
di ieri mattina la circolazione già 
molto intensa è ripresa anche se con 
difficoltà. 
- Il tempo però non sembra clemente 

e i prossimi giorni saranno caratte­
rizzati da una accentuata variabilità. 
Forti temporali e grandinate si sono 
abbattuti ieri su varie zone del Friu­
li-Venezia Giulia. Sulla catena del 
Mangart e del Canin è addirittura 
caduta la neve. Anche a Trieste un 
nubifragio nel tardo pomeriggio. Una 
frana è caduta vicino a Tarvisio 
bloccando il valico al Passo di Oecea. 

Una violenta mareggiata si è ab­
battuta. con vento a 70 km. l'ora, sul­
la riviera ligure di Levante, metten­
do in difficoltà bagnanti e imbar­
cazioni. 

Insieme alle piogge del dopo ferra­
gosto i sismografi registrano alcune 
scosse di terremoto. Dopo la paura di 
qualche giorno fa in Calabria ieri al­
larme a Temi, Spoleto e in altre citta­
dine dell'Umbria. La scossa tellurica 
che ha raggiunto il quinto grado del­
la scala Mercalli è stata registrata 
poco dopo le sei del mattino. 

Il maltempo ha fatto le sue vitti­
me anche in Toscana. A Lucca, Be­

nito Simoni, un idraulico di 38 anni, 
è stato ucciso da un fulmine mentre 
si trovava in casa con la moglie e 
la figlia. " * 

In questo scorcio d'agosto continua 
lo stillicidio dell'incendio di boschi e 
pinete. Numerosi incendi sono segna-

' lati nel meridione. Mentre ieri all'alba 
i vigili del fuoco domavano le fiamme 
nei dintorni di Cefalù (devastati una 
pineta e un uliveto, in totale 60 et­
tari) altri incendi sono scoppiati a 
San Martino delle Scale vicino a Pa­
lermo. a Casteìdaccia e a Gibilmana. 

Nella provincia di Enna in Valguar-
nera. oltre cinquanta ettari di uli­
veti, vigneti e mandorleti sono stati 
avviluppati da un rogo spettacolare 
partito dalla Valle dell'Inferno. Di­
strutti dalle fiamme vari ettari di 
castagneto a Cairano. Ccnza deila 
Campania e Lion in provincia di 
Avellino. Altro enorme incendio di 
sterpaglia e fogliame sulla statale 
per Benevento. 

Ma vediamo come è iniziato il gran­
de rientro dalle vacanze. La prima 
giornata non ha offerto gran che di 
diverso dagli altri anni. Lo stesso 
scenario, le stesse immagmi con le 
interminabili file di macchine sulle 
autostrade, gli ingorghi, i tampona­
menti, intasamento agli scali della 
Sardegna e della Sicilia per i tra-
zhetti. Nelle prime ventiquattro ore 
della grande ondata tre morti e nume­
rosi feriti in incidenti stradali sulle 
strade marchigiane. Due giovani ro­

mani, Alvaro Mari, 21 anni, e una sua 
amica, Rosalba Romani sono morti 
sul colpo investiti in pieno da una 
a Giulia » sulla statale Adriatica vi­
cino a Senigallia. Un altro incidente 
mortale a Fossato di Vico al confine 
tra l'Umbria e le Marche. Oliviero 
Meteacci, 33 anni, di Pietralunga è ri­
masto ucciso. Un morto e tre feriti 
— tutti giovani tedeschi in vacanza — 
vicino al lago di Caldaia in Alto 
Adige per un'auto fuori stradai la 
vittima è la diciottenne Georgina 
Sitzelberger. 

Mentre il traffico cresce di intensità 
sulle autostrade (tamponamenti a ca­
tena seno segnalati nel tratto Forlì-
Imola), si ingrossano le file, nelle 
isole, per l'imbarco sui traghetti. A 
Cagliari oltre 200 autovetture e 600 
passeggeri stazionano nel piazzale del­
le ferrovie dello stato nel Golfo degli 
Aranci in attesa di trovare un posto 
sulle navi di linea. 

Seno tutti sprovvisti di prenotazione. 
Le attese di alcune ore dei giorni 
scorsi si protra ggeno fino a raggiun­
gere un giorno o due. La situazione 
è migliore sui traghetti della Tirrenia 
in partenza da Cagliari, Olbia e Porto 
Torres. 

Ieri notte a Messina, luogo le vie 
di accesso al piazzale di imbarco, si 
seno formate code di diversi chilo­
metri e oltre seimila persene hanno 
atteso per tutta la notte. Solo nella 
mattinata la fila si è assottigliata. 

I 

Il via all'impresa spaziale USA 

Oggi parte la sonda 
del « miliardo di Km » 

Lo ha annunciato la NASA 

Giovedì 25 il lancio 
del satellite Sirio 

CAPO CANAVERAL — Do­
mani la navicella spaziale 
Voyager 2 inizia un viaggio 
di oltre un miliardo di chilo­
metri con destinazione Gio­
ve, Saturno e lo spazio inter­
stellare. 

Sul Voyager 2 ci saranno 
una telecamera e un mes­
saggio dell'uomo per gli extra­
terrestri. 

Tuttavia la sonda sarà bat­
tuta sul tempo dalla conso­
rella Voyager 1 che sarà lan­
ciata solo tra dodici giorni, 
il primo settembre, ma arri­
verà prima perchè seguirà 
una rotta più veloce. 

Sulle due sonde, che saran­

no inviate nello spazio da raz­
zi Titan-Ccntauro, ci saran­
no telecamere • e sofisticati 
strumenti per lo studio di 
Giove, Saturno — i pianeti 
p,ù grandi del sistema solare 
— dei loro molti satelliti e 
forse anche di Urano. 

Sui Voyager viaggeranno 
encha dei dischi in oro che 
lasceranno perplessi gli extra­
terrestri se li troveranno per­
chè contengono messaggi per 
una qualsiasi altra civiltà 
che esista nello spazio. 

Nel dischi ci sono registra 
zioni sia audio che video di 
cose terrestri, compresi i sa­
luti in diverse lingue. 

WASHINGTON — L'Ente spa­
ziale americano Nasa ha re­
so noto di aver fissato per 
giovedì prossimo 25 agosto il 
lancio del satellite italiano Si­
rio. L'ora è confermata per le 
19,50 locali, corrispondenti al­
le 1.50 ora italiana. 

Il comunicato aggiunge che 
il lancio era stato rinviato 
« per compiere prove del si­
stema di separazione del sa­
tellite sistemato nel terzo sta­
dio del razzo Delta ». Le pro­
ve sono in corso negli stabi­

limenti della casa costruttrice 
del razzo in California. 

« La data di lancio — con­
tinua la Nasa — è legata alla 
felice conclusione delle prove 
all'inizio della prossima set­
timana. Si ritiene che esse 
mostreranno che non esiste 
problema di interferenza ». In 
fatti le preoccupazioni dei co­
struttori si accentravano sul­
l'ipotesi che ci fosse una pos­
sibilità di interferenza al mo­
mento dell'immissione in or­
bita del Sirio. 

sesto delle esportazioni invi 
sibili mentre fino a 10 anni 
fa la somma corrispondente 
era appena un decimo del to 
tale. 

Il settore e turistico » si 
può dire sia l'unico sul quale 
la crisi economica abbia in 
fluito positivamente. Pili fo­
restieri in arrivo e meno in­
glesi in partenza (per le loro 
ferie al sole d'oltre Monica) 
ha voluto dire il pareggio per 
la prima volta, del cronico 
squilibrio di bilancia. L'anno 
scorso c'è stato un saldo at 
tivo di 630 milioni di sterline 
fra entrate e uscite. Banca 
d'Inghilterra e governo hanno 
preso noia con soddisfazione 
di questo regolamento di 
conti che, storicamente, ave­
va costretto gli inglesi ad es 
sere sempre debitori in fatto 
di vacanze. 

L'altro vantaggio che ha 
dato la crisi viene dal sensi­
bile deprezzamento della 
sterlina che ha reso l'Inghil­
terra una meta a buon mer­
cato per chi viene da paesi a 
valuta forte. Americani, te­
deschi e giapponesi, per con­
suetudine, sono gli ospiti più 
pregiati. Negli ultimi anni, 
però, gli arabi li hanno ab­
bondantemente superati bat­
tendo, per liberalità e potere 
d'acquisto, anche i texani. 

Il flusso dal Medio Oriente 
è andato costantemente cre­
scendo da quando il prezzo 
del petrolio si è quadruplica­
to. Il totale che raggiunge la 
Gran Bretagna è di 400.000 
con una permanenza media 
di 20 giorni per ciascun tu 
rista. Due sono le zone di 
provenienza: Penisola Araba 
e Persia. Alcuni quartieri di 
Londra hanno acquistato 
l'aspetto di villaggi medio o-
rìentali con le scritte in ara 
bo e le Imncarelle della « ke-
bab » all'angolo della strada, 
banche e cambia - valute. 
supermercati aperti anche di 
notte. Gli arabi sono solo il I 
per cento del flusso turistico 
ma rappresentano il 10% della 
spesa globale. Gli americani 
sono tre volte e mezzo più 
numerosi (15 per cento) ma 
sborsano 3 volte di meno. 

In media ogni arabo in In­
ghilterra spende 2 milioni in 
lire italiane. Il 50 per cento 
viene qui per divertirsi, il 17 
per cento per curarsi, gli al­
tri per affari o per studio. 
Una volta molti andavano in 
Libano. Ora cercano lo stesso 
tipo di svaghi in una Londra 
che, sarà magari ancora in­
dietro quanto a infrastrutture 
turistiche, ma ha cercato di 
rispondere alla domanda dei 
passatempi tradizionali (gio­
co e donne) con una alacrità 
degna dei migliori esempi 
teutonici e un genio per 
l'improvvisazione da fare in­
vidia a qualunque paese me­
diterraneo. 

In questo senso è sorto, sia 
pur superficialmente, un 
sorprendente clima, se non 
proprio un costume nuovo 
anche per Londra. Gli arabi 
rimangono però un'eccezione 
che ha contribuito fin ora ad 
una salutare iniezione di 
fondi esteri per la sterlina 
malata, oltre che a una se­
rie interminabile di barzellet­
te: di quelle che i giornali 
pubblicano sotto • forma di 
vignetta e delle molte altre 
che si possono dire solo sot­
tovoce. 

Quanto agli altri turisti 
perché decidono di sacrifica­
re od abbreviare l'abbronza­
tura anticipando qui l'inevi 
tabile autunno? Fra i moli ri 
più spesso citati dai sondaggi 
ci sono cose evanescenti co 
me atmosfera e tradizioni. 
cioè la vecchia e non sopita 
passione di tutti gli anglofili 
dichiarati o latenti. C'è poi la 
vita della grande metropoli. 
musei e scienza, il fascino 
sottile del paesaggio ecc. 

Più pratiche e sbrigative 
appaiono invece le reazioni 
dei visitatori dai paesi scan 
dinavi, dalla Germania, dal­
l'Olanda o dal Belgio che 
vengono quasi esclusivamente 
per lo shopping visto che, 
con il cambio a loro favore, 
tutto finisce per costare la 
metà. La popolare strada 
londinese degli acquisti, O-
xford Street, calcola di ven­
dere il 70 per cento della sua 
mercanzia agli stranieri du 
rante la stagione estiva. Ed è 
qui che finora sono state 
fermale quest'anno più di 
3.000 persone per quel gesto 
di disattenzione che è ormai 
diventalo anch'esso tradizio­
nale, lo e .shop lifting ». ossia 
ti preliero di oggetti dai ne­
gozi sema lo scontrino di 
cassa. 

I tempi cambiano anche su 
questo fatto (ma bisogna di-
Te non solo per colpa dei tu­
risti stranieri) e i grossi ma­
gazzini impiegano ormai un 
arsenale di televisioni a cir­
cuito chiuso, nastri magneti­
ci,' e detectives privati. Nel 
frattempo le autorità indu­
giano sulla desiderabilità o 
meno di introdurre una tassa 
sul turismo cosi da alleggeri­
re il carico fiscale per i 
contribuenti locali o almeno 
per potenziare servizi e strut­
ture che risentono negativa­
mente il peso dell'ondata 
straniera. Ma non esiste un 

ministero apposito e la mate­
ria ricade sotto la responsa­
bilità di quello del Comiiier-
cio mentre se ne occupano 
settorialmente anche quello 
dell'Istruzione Pubblica, del-
VAmbiente, degli Interni. 

L'Ente nazionale per il Tu­
rismo ha un bilancio di ap­
pena 20 miliardi di lire al­
l'anno e lo impiega tutto in 
propaganda: « venite a vedere 
l'annata del Giubileo reale » e 
così via. Ora che la regina ha 
compiuto con successo i 200 
giorni di viaggi, visite, di­
scorsi. taglio di nastri e rice­
vimenti. si torna al normale. 
L'obiettivo è quello di allar­
gare la cerchia degli interessi 
e di decentrare nelle varie 
regioni la massa turistica da 
una Londra che finora ha 
fatto la parte del leone. 

Si offrono tours in Scozia. 
sulla traccia araldica dei 
clans oppure escursioni alla 
ricerca delle genealogie ame­
ricane o anche semplicemen 
te — con un ritorno allo 
sbarco di Cesare — la visita 
delle ville e dei bagni romani. 
A meno che non si voglia 
scendere a 200 metri di pro­
fondità in una miniera di 
carbone nella contea di Du-
rham. per toccare le radici 
dell'Inghilterra industriale. 

a. b. 

Brescia 

Arrestato 
agente di 

custodia: ha 
fatto evadere 
un detenuto 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Un pericoloso 
pregiudicato di 30 anni, Da­
nilo Marigo. di Vigenza (Pa­
dova) è evaso ieri mattina 

—fra le 2 e le 4 — dalla 
casa circondariale di Brescia 
con la complicità di un agen­
te di custodia. 

Il Marigo ha segato le dop­
pie sbarre della sua cella, 
posta al primo piano del car­
cere e, a quanto si dice, ha 
scalato con una corda il muro 
di cinta alto otto metri, per 
calarsi poi all'esterno dove lo 
stavano aspettando i complici 
a bordo di due autovetturei 
una « Fiat 124 » e un'« Alfa 
Romeo » blu. 

Di guardia, dalle 2 alle 4, 
nel settore Sud sul cammi­
namento perimetrale del car­
cere, si trovava la guardia 
Egidio Papaleo di 21 anni, 
nativo di Lagonegro, in pro­
vincia di Potenza. L'allarme 
è stato dato dopo le 4. quando 
la guardia, subentrata al Pa­
paleo, ha notato il « buco » 
nella finestra della cella ai 
primo piano. Con due colpi 
di mitra ha dato l'allarme al 
corpo di guardia. 

Sono scattati immediata­
mente i dispositivi di sicu­
rezza. Si è perquisito il car­
cere mentre carabinieri e PS 
circondavano all'esterno la ca­
sa di pena. Si era pensato 
infatti, in un primo tempo, 
che l'evaso o gli evasi, si 
trovassero ancora all'interno 
del carcere, a Era impossibile 
infatti — ci ha dichiarato fi 

direttore Cangemì — che qual­
cuno riuscisse, senza compli­
cità delle guardie, ad eva­
dere. Nessun tentativo di eva­
sione ha avuto nel passato 
esito positivo neanche quando 
alcuni detenuti sono riusciti. 
armi in pugno, a giungere 
fino al portone d'ingresso ». 

Il ricordo si riferisce alla 
tentata evasione di Giancarlo 
Montecchio. Giuseppe Speran­
za e Severino Turnni . |1 5 
agosto '74. fallita ppr l'inter­
vento dell' appuntato delle 
guardie carcerarie Fischione 
ucciso quel giorno dal Mon-
tecchio. 

« Abbiamo setacciato il car­
cere e l'area dell'intercinta 
—ha proseguito Cangemi — 

nella speranza di riacciuffare 
il Mango. L'esito negativo «I 
ha fatto comprendere che 3a 
sua evasione era stata favo­
rita dalla complicità di qual­
che guardie ». 

Il direttore del carcere ha 
svolto un* indagine ammini­
strativa e la guardia Papa­
leo. messa alle strette da pre­
cise contestazioni, è caduta 
poi in numerose contraddizio­
ni e ha finito per ammettrre 
di « aver chiuso un occhio* 
sulla fuga del Mnrizo. 

Il Papaleo è stato denun­
ciato in stato di fermo per 
« procurata evasione » ed-.# 
stato interrogato, nel tardo 
pomeriggio, dal sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Brescia Caiazzo. 

Danilo Marigo era uno de­
gli elementi più attivi dell* 
« Anonima sequestri ». Un 
«duro» utilizzato nel seque­
stro di alcune persone. Era 
stato arrestato nel gennaio 
scorso a Roma, processato il 
14 marzo e condannato a 16 
anni di carcere, per il rapi­
mento della signora Boldrin. 
figlia dell'ex presidente del 
« Padova Calcio ». sequestra­
ta l'il gennaio scorso nella 
città veneta e sfuggita ai ban­
diti. a Roma, grazie ad un* 
furiosa lite scoppiata fra gli 
stessi rapitori e conclusasi 
con una sparatoria. 

Carlo Blandii 
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